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(12) CONCLUSIONI 
La partecipazione a questa prima 

fase di ascolto diocesano è stata au-
tentica, segno che, se le persone 
sentono di essere ascoltate e valo-
rizzate, rispondono all’invito al dia-
logo e lo fanno in sincerità. In diver-
se occasioni è stata evidenziata gra-
titudine per il tempo investito 
nell’ascolto, in precedenza evidente-
mente trascurato dall’ansia delle 
necessità, seppur reali ed impellen-
ti, di comunità, associazioni ed ag-

gregazioni. Il tempo per l’ascolto è 
stato percepito in larga misura co-
me proficuo per la possibilità di ap-
profondire chi siamo dal punto di 
vista ecclesiale e dove lo Spirito 
Santo ci suggerisce di andare. 

Il positivo slancio di partecipazio-
ne, espresso in maggioranza dai lai-
ci, chiede, però, di superare gli 
schemi prefissati, l’abitudine a fare 
le cose come si è sempre fatto, il for-
malismo e quanto rischia di inges-
sare il confronto spontaneo e since-
ro. Ridurre le distanze per farsi ve-
ramente più prossimi. Ecco quindi, 
che si legge nei racconti un forte 
desiderio di creare comunità che 
vadano al di là delle cose da fare, 
ma siano piuttosto occasione di 
compagnia, condivisione e comu-
nione. 

Da quanto emerso nei contributi 
raccolti dalla diocesi, si individuano 
alcuni passaggi che invitano ad ulte-
riore discernimento: 
 
• CENTRALITA’ DELLA 

RELAZIONE: è opinione con-
divisa che la fede passa più dalla 
testimonianza che da tante parole 
o contenuti formali. Si percepisce 
grande importanza per l’aspetto 
relazionale, l’accoglienza, che at-
tualmente però non sembra esse-
re lo stile che contraddistingue le 
nostre comunità. Sembra neces-
sario un maggiore investimento 
su questo aspetto, al punto da 
porlo come prioritario. La verifica 
del cammino percorso nelle no-
stre comunità, a vari livelli e am-
biti, potrebbe vertere sulle rela-
zioni coltivate piuttosto che sui 
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contenuti appresi. Tra gli ambiti 
che richiedono di essere guardati 
in chiave relazionale occorre un 
occhio di riguardo per quello della 
catechesi dell’Iniziazione Cristia-
na, dando la priorità all’aspetto 
relazionale ed esperienziale per 
una crescita che educa alla fede 
dentro alla comunità, mettendo in 
secondo piano l’aspetto nozioni-
stico. 

 
• CRESCITA DEI GIOVA-

NI: porre al centro delle nostre 
comunità la cura dei giovani. Essi 
chiedono relazioni informali e 
profonde, ma anche proposte di 
contenuti alti e figure di riferi-
mento. Invece trovano ambienti 
non accoglienti, temi non di so-
stanza e lamentano la mancanza 
di persone che li accompagnano 
nella crescita. Occorre progettare 
percorsi formativi esperienziali e 
sulla Scrittura che parlino alla lo-
ro vita. Formare guide paterne 
che si prendano cura di loro e sia-
no da riferimento per il confronto, 
compito che fino a poco tempo fa 
veniva svolto dai giovani cappella-
ni. Investire nella ricerca di un 
incontro vero con i giovani, sce-
gliendo luoghi e modalità più con-
geniali a loro. 

 
• PARTECIPAZIONE E 

CORRESPONSABILITÀ: 
nella vita delle comunità cristiane, 
ancora troppo incentrate sulla fi-
gura del presbitero. È necessaria 
la riflessione e la promozione di 
scelte, anche coraggio- se, che va-
dano nella direzione di una mag-
gior corresponsabilità dei laici 
nella Chiesa. A titolo di esempio si 
citano alcune proposte che mira-
no a riflettere su questo tema: a 
tutti i livelli (parrocchiale, dioce-
sano) ogni attività che si intende 
realizzare venga con l’apporto dei 

laici, con quello che ne consegue 
anche dal punto di vista pratico ed 
operativo. In questo modo, ogni 
comunità cristiana rifletterà sem-
pre più il volto delle persone che 
la compongono piuttosto che 
quello del sacerdote che la guida. 
Questo anche per facilitare alcuni 
passaggi nei casi di comunità che 
rimangono senza parroco o il cui 
parroco ha diverse comunità da 
seguire. Inoltre, si invita a riflette-
re su come dare spazio alla pre-
senza dei laici in ruoli di respon-
sabilità amministrative e pastora-
li, là dove sono evidenti le loro 
maggiori competenze. 
Mettiamo in rilievo la richiesta di 
riflettere ulteriormente sugli orga-
ni di partecipazione (CPP, CPD) e 
sul loro valore meramente consul-
tivo, che sembra sminuire il ruolo 
e la presenza dei laici. 
Al fine di una migliore correspon-
sabilità si auspicano, a livello dio-
cesano, momenti di incontro pe-
riodici tra gli Uffici di Presidenza 
del CPP e CPD e a livello zonale la 
cura e la promozione del Comitato 
di Zona come sede propria in cui 
esercitare fattivamente questa 
corresponsabilità. 

 
• ASCOLTO: Si suggerisce, in 

questo tempo di grande disorien-
tamento, in questa ardua fase di 
passaggio, di mettere sempre di 
più al centro della vita delle nostre 
comunità la Parola, come momen-
to essenziale per cogliere cosa dice 
lo Spirito dentro a questo snodo, 
perché le crisi portano aperture 
che vanno scoperte. 
La grande aspettativa che si racco-
glie è che ci sia qualche segnale 
forte e coraggioso, creativo, che 
dia valore concreto a questo pro- 
cesso di ascolto, per scongiurare il 
rischio che resti un episodio isola-
to e non generi cambiamento. 

Fine 





 


